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Esercizio 1.  Si scriva un programma C++, OPPORTUNAMENTE MODULARIZZATO IN FUNZIONI, che, lette da input tre parole A,B e C, verifichi se queste costituiscono un incastro di parole secondo uno schema prestabilito, anch’esso letto da input. Uno schema è una stringa lunga quanto la parola C e composta solamente da ripetizioni dei caratteri ‘a’ e ‘b’.  Si ha un incastro di parole se: 1) la lunghezza di C è uguale alla lunghezza di A più la lunghezza di B; 2) le lettere di cui C è composta provengono o dalla parola A o dalla parola B secondo lo schema (in altre parole: se nella posizione x dello schema è presente il carattere ‘a’ (risp. ‘b’) allora nella posizione x della parola C si deve trovare una lettera proveniente dalla parola A (risp. B)); 3) l’ordine in cui le lettere compaiono in A e B è rispettato in C. Esempio:  Le  parole A=MEDI, B=RIONE e C=MERIDIONE,  formano un incastro di parole secondo lo schema aabbaabbb. Al contrario, le parole A=CARE, B=SOLA e C=CASOLARE non formano un incastro secondo lo schema bbaaaabb (in questo caso l’incastro avrebbe richiesto che C fosse SOCARELA). 
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[image: image3.wmf]Esercizio 2. Si scriva  in C++ una funzione RICORSIVA che, ricevuti come parametri (almeno) un array di numeri interi e la sua dimensione, restituisca TRUE se e solo se è verificata la condizione descritta di seguito. L’array (che si suppone contenere sempre un numero PARI di elementi) va esaminato per coppie. Ciascuna coppia DEVE avere in comune ALMENO un elemento con la coppia precedente, ed ALMENO un elemento con la coppia successiva (fatte salve, ovviamente, prima e ultima coppia, che non hanno precedente e successiva, rispettivamente). ESEMPIO: dato l’array qui di fianco, di dimensione 12, la funzione dovrà restituire TRUE. Le coppie sono evidenziate in figura: si può notare come ciascuna di esse abbia sempre almeno un elemento in comune, tanto con la coppia precedente, quanto con quella successiva.
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Esercizio 3.  Si riporta di seguito una breve descrizione del famoso rompicapo giapponese SUDOKU. È data una griglia di 9×9 celle, ciascuna delle quali può contenere un numero da 1 a 9, oppure essere vuota; la griglia è suddivisa in 9 righe orizzontali, nove colonne verticali e, da bordi in neretto, in 9 "sottogriglie", chiamate regioni, di 3×3 celle contigue. In genere le griglie contengono già dei numeri, ed alcune celle vuote. Scopo del gioco è quello di riempire le caselle bianche con numeri da 1 a 9, in modo tale che in ogni riga, colonna e regione siano presenti tutte le cifre da 1 a 9 e, pertanto, senza ripetizioni.
Si scriva un programma C++, OPPORTUNAMENTE MODULARIZZATO IN FUNZIONI, che svolga il compito di rudimentale supporto al gioco del sudoku generalizzato (cioè, in cui la griglia non è di dimensioni 9x9, ma qualunque: 4x4, 9x9, 16x16, etc.), secondo quanto descritto di seguito.

Il programma dovrà leggere da input una matrice NxN di interi, rappresentante lo schema iniziale. Le celle vuote dello schema sono modellate nel programma come contenenti ZERO. Il programma dovrà poi ripetere il ciclo descritto di seguito.

· Stampare lo schema su standard output.

· Indicare all’utente quante celle restano da riempire.
· Chiedere all’utente quale posizione intende riempire e con quale numero, ed acquisirne la risposta.

· Specificare all’utente se in una qualche riga, colonna, o sottomatrice esistono dei numeri ripetuti, e in tal caso indicare di quale riga, colonna o sottomatrice si tratta (se ci sono più settori interessati, questi vanno tutti elencati).

Il ciclo descritto qui sopra andrà ripetuto fino a che lo schema non è completato. Lo schema si considera completato se tutte le caselle sono piene e non c’è nessuna violazione dei vincoli del gioco.

NOTA: si può considerare già implementata (e funzionante) la parte del programma che si occupa di verificare se una sottomatrice contiene ripetizioni. Nel caso in cui si dovesse decidere di implementarla, sarà riconosciuto un bonus (a patto, ovviamente, che sia corretta). È ovviamente obbligatorio invece sviluppare la parte che effettua le verifiche per righe e colonne.
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